[image: image1.wmf]
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI

Centro di Studi Interdisciplinari sulle Province Romane

Viale Umberto 52 - I- 07100 SASSARI - tel. 0039 079 2065203; fax 2065241 

Posta elettronica: africaromana@uniss.it

"L'AFRICA ROMANA", XX

Convegno internazionale di studi 

Alghero, 26-29 settembre 2013

 «Momenti di continuità e rottura: 
bilancio di 30 anni di convegni de L’Africa Romana».
Quarta circolare

Il Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione ed il Centro di Studi Interdisciplinari sulle Province Romane dell'Università degli Studi di Sassari, d’intesa con l’Institut National du Patrimoine di Tunis e con la Faculté des Lettres et des Sciences Humaines de Sousse, con il patrocinio dell’Association Internationale d'Épigraphie Grecque et Latine (AIEGL), dell’Associazione Internazionale di Studi sul Mediterraneo e l’Oriente (ISMEO) e della Provincia di Sassari, con il contributo della Fondazione Banco di Sardegna e della Camera di Commercio di Sassari, organizzano il ventesimo Convegno internazionale di studi su "L'Africa Romana", che sarà dedicato al tema «Momenti di continuità e rottura: bilancio di 30 anni di convegni de L’Africa Romana».
Il Convegno si terrà ad Alghero in Sardegna presso Porto Conte Ricerche a Tramariglio tra il giovedì 26 la domenica 29 settembre 2013. 
In occasione del Convegno sono in programma alcune escursioni, presentazioni di volumi, mostre, film archeologici ed esposizioni. 

La presentazione delle comunicazioni non potrà superare i 10 minuti; il testo scritto dovrà essere consegnato alla Segreteria all'apertura del Convegno; il dattiloscritto definitivo dovrà pervenire entro due mesi dalla chiusura del Convegno per la pubblicazione degli Atti, che si prevede sollecita per i tipi dell’Editore Carocci di Roma. In considerazione dell’alto numero delle comunicazioni previste, si invitano Congressisti, qualora lo ritengano opportuno, a trasformare la comunicazione prevista in un testo scritto o in un poster da esporre in occasione del Convegno, dando tempestiva comunicazione della trasformazione dell’intervento alla Segreteria organizzativa (africaromana@uniss.it). Si ricorda che i posters saranno regolarmente pubblicati negli Atti del Convegno. Dimensioni dei posters da esporre: 70 x 100 cm.
Non sono previste quote d’iscrizione. A carico dei Congressisti saranno per intero le spese di viaggio, di vitto e di alloggio in pensione completa. Si consiglia di prendere accordi per tempo con un Hotel di Alghero o con l’Agenzia Viaggi Ajò, Via Don Minzoni, 16, 07041 Alghero (SS), tel. 079 2064359, fax 079 238311 (e-mail: congress@ajo.it). 
Il Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione dell'Università di Sassari, per esigenze di bilancio, non potrà purtroppo assicurare la consueta ospitalità per gli studiosi italiani e stranieri. Solo alcuni colleghi maghrebini che presentano una comunicazione saranno ospiti presso la Foresteria di Porto Conte Ricerche a Tramariglio.
Per tutta la durata del Convegno, l’Università di Sassari garantirà il trasferimento in autobus dei Congressisti da Alghero al Centro di Porto Conte Ricerche a Tramariglio (e ritorno). Gli autobus partiranno dal Bus Terminal in via Catalogna (presso l’Hotel Catalunya) ad Alghero. Si raccomanda ai Congressisti che intendono usufruire del servizio la massima puntualità al momento della partenza degli autobus; pertanto è consigliabile alloggiare quanto più possibile vicino al Bus Terminal in via Catalogna.
Tutte le escursioni si svolgeranno a spese dei partecipanti (per le prenotazioni è necessario rivolgersi all’Agenzia Viaggi Ajò, Via Don Minzoni, 16, 07041 Alghero (SS), tel. 079 2064359, fax 079 238311 (e-mail: congress@ajo.it).

Poichè la sede del Convegno si trova sul mare, a circa 15 km da Alghero, è previsto che tutti i partecipanti possano pranzare a loro spese a Tramariglio, nella sede di Porto Conte  Ricerche, prenotando per tempo i coupon per i pasti (costo di ogni pranzo: euro 15,00 bevande incluse) presso l’Agenzia Viaggi Ajò, Via Don Minzoni, 16, 07041 Alghero (SS), tel. 079 2064359, fax 079 238311 (e-mail: congress@ajo.it).
Il Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione offrirà esclusivamente a tutti i relatori la cena di sabato 28 settembre.
Del Comitato scientifico fanno parte: Aomar Akerraz, Angela Antona, Samir Aounallah, Piero Bartoloni, Nacera Benseddik, Paolo Bernardini, Azedine Beschaouch, José Maria Blázquez, Antonietta Boninu, Giovanni Brizzi, Francesca Cenerini, Maria Bastiana Cocco, Antonio Maria Corda, Lietta De Salvo, Anna Depalmas, Angela Donati, Rubens D’Oriano, Mounir Fantar, Piergiorgio Floris, Emilio Galvagno, Elisabetta Garau, Alberto Gavini, Mansour Ghaki, Julián González, Michele Guirguis, John J. Herrmann, Antonio Ibba, Ridha Kaabia, Mustapha Khanoussi, Giovanni Marginesu, Attilio Mastino, Marc Mayer, Maria Grazia Melis, Marco Milanese, Marco Edoardo Minoja, Alberto Moravetti, Jean-Paul Morel, Giampiero Pianu, René Rebuffat, Marco Rendeli, Joyce Reynolds, Daniela Rovina, Paola Ruggeri, Donatella Salvi, Sandro Schipani, Ahmed Siraj, Pier Giorgio Spanu, Alessandro Teatini, Alessandro Usai, Emina Usai, Cinzia Vismara, Raimondo Zucca.
È possibile richiedere in cambio gli Atti del XIX Convegno scrivendo o telefonando al Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione dell'Università degli Studi di Sassari. I volumi della collana del Dipartimento di Storia possono essere commissionati all’Agenzia Libraria Fozzi, Viale Elmas, 154, 09122 CAGLIARI, tel. 070 241288, 070 2128011, http://www.librisardi.it. Oppure direttamente all’Editore Carocci, Corso Vittorio Emanuele II, 229, 00186 ROMA, Tel. 06 42818417, fax 06 42747931, http://www.carocci.it. I testi sono tutti on line: http://eprints.uniss.it. Vedi anche www.attiliomastino.it.

I numeri telefonici del Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione sono i seguenti: 079 2065203 (Mastino), 2065233 (Gavini), 2065231 (Cocco, Ruggeri, Zucca). Fax 2065241. Si coglie l’occasione per segnalare l’apertura di un sito INTERNET dedicato ai Convegni de “L’Africa Romana”. L’URL è il seguente: http://www.uniss.it/africaromana. I colleghi interessati a trasmettere comunicati e novità potranno utilizzare il seguente indirizzo di posta elettronica: africaromana@uniss.it. 
PROGRAMMA
Giovedì 26 settembre
ore 15.00             Registrazione partecipanti presso la Segreteria a Porto Conte Ricerche (autobus in partenza alle ore 14.30 da Alghero - Via Catalogna).
ore 16.00             Apertura del Convegno (Sala Auditorium).

                            Saluti dei rappresentanti delle istituzioni accademiche (Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione, Centro di Studi Interdisciplinari sulle Province Romane).
                            Saluti dei rappresentanti della Soprintendenza per i Beni Archeologici per le province di Sassari e Nuoro, dell’Institut National du Patrimoine di Tunis, della Faculté des Lettres et des Sciences Humaines de Sousse.
                            Saluti delle autorità

ore 16.30             Saluti di Attilio Mastino, Rettore dell’Università di Sassari.

ore 17.00             Saluto di Manfred G. Schmidt (Berlin), Presidente dell’Association Internationale d'Épigraphie Grecque et Latine (AIEGL).
ore 17.30                «Momenti di continuità e rottura: bilancio di 30 anni di convegni de L’Africa Romana»: relazione introduttiva di Guido Clemente (Sassari).
ore 17.50             Antonella Laganà (Roma): Bilancio di 15 anni di edizioni Carocci degli Atti dei Convegni de “L’Africa romana”.

ore 18.00             Presentazione dei volumi:
· Eugenio Lanzillotta (Roma): Presentazione del volume di Alessandro Campus “Punico Post punico. Per un'archeologia dopo Cartagine”.

· Lietta De Salvo (Messina): Presentazione del volume di Antonio Ibba “Ex oppidis et mapalibus. Studi sulle città e le campagne dell’Africa romana”, con il contributo di Attlio Mastino e Raimondo Zucca (Sandhi edizioni, Ortacesus 2012).

· Johannes Eingartner (Augsburg): Presentazione del volume di Christoph Eger “Spätantikes Kleidungszubehör aus Nordafrika I. Trägerkreis, Mobilität und Ethnos im Spiegel der Funde der spätesten römischen Kaiserzeit und der vandalischen Zeit” (Münchner Beiträge zur Provinzialrömischen Archäologie 5, Wiesbaden 2012).
· Attilio Mastino (Sassari): Presentazione del volume “Epì oinopa ponton. Studi sul Mediterraneo antico in ricordo di Giovanni Tore” a cura di Carla Del Vais (S’Alvure, Oristano 2012).
· Marc Mayer (Barcelona): Presentazione del volume di Luciano Cicu “Il mimo teatrale greco-romano. Lo spettacolo ritrovato” (Casa Editrice Università La Sapienza, Roma 2012).
· Paolo Bernardini (Sassari): Presentazione del volume di Alessandro Bedini, Carlo Tronchetti, Giovanni Ugas, Raimondo Zucca "Giganti di Pietra - Monte Prama. L’Heroon che cambia la storia della Sardegna e del Mediterraneo" (Fabula editore, Cagliari 2012).
· Marco Edoardo Minoja (Cagliari): Presentazione del volume di Giovanna Pietra “Olbia romana” (Carlo Delfino editore, Sassari 2013).
ore 19.30             Inaugurazione della mostra dei posters
ore 20.00             Rientro in Autobus ad Alghero - Via Catalogna.
Venerdì 27 settembre

ore 8.00
Escursione n. 1: Sassari (Museo Archeologico Nazionale “G. A. Sanna” e visita della Mostra “Memorie dal Sottosuolo. Scoperte archeologiche nella Sardegna centro-settentrionale” presso il Padiglione Clemente; scavi archeologici di Piazza Castello).
ore 8.15               autobus per Porto Conte Ricerche in partenza da Alghero - Via Catalogna
ore 9.00               Sessione I (Sala Auditorium): “Momenti di continuità e rottura”. Relazioni e dibattito conclusivo
                            Sessione II (Sala Nettuno): “Storia degli studi”. Relazioni e dibattito conclusivo
ore 13.30             Pranzo a Porto Conte Ricerche
ore 16.00             Sessione I (Sala Auditorium): “Momenti di continuità e rottura”. Relazioni e dibattito conclusivo
                            Sessione II (Sala Nettuno): “Storia degli studi”. Relazioni e dibattito conclusivo

                            Tavola rotonda-AIEGL (Sala Palmavera): Riunione del Bureau e del Comité dell’AIEGL

ore 20.00             Rientro in Autobus ad Alghero -Via Catalogna.
Sabato 28 settembre
ore 8.15
autobus per Porto Conte Ricerche in partenza da Alghero - Via Catalogna
ore 9.00
Escursione n. 2: visita alle Grotte di Nettuno con traghetto in partenza da Cala Dragunara; visita all’insediamento nuragico e alla villa romana di Sant’Imbenia (I gruppo);
ore 9.00
Escursione n. 3: visita all’insediamento nuragico e alla villa romana di Sant’Imbenia; visita alle Grotte di Nettuno con traghetto in partenza alle ore 11 da Cala Dragunara (II gruppo);

ore 9.00               Sessione I (Sala Auditorium): “Momenti di continuità e rottura”. Relazioni e dibattito conclusivo
                            Sessione III (Sala Nettuno): “Tardo antico”. Relazioni e dibattito conclusivo
ore 13.30             Pranzo a Porto Conte Ricerche
ore 15.30             Sessione III (Sala Nettuno): “Tardo antico”. Relazioni e dibattito conclusivo
                            Sessione V (Sala Auditorium): “Rapporti”. Relazioni e dibattito conclusivo

ore 20.30
Cena sociale offerta ai soli relatori dal Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione.

Spettacolo dell’Associazione Culturale e Folklorica Ittiri Cannedu.
Domenica 29 settembre
ore 8.00
Escursione n. 4: Porto Torres (Antiquarium Turritano; Parco Archeologico; Mosaico dell’Orfeo; Basilica di San Gavino e Atrio Metropoli).
ore 8.15               autobus per Porto Conte Ricerche in partenza da Alghero - Via Catalogna
ore 9.00               Sessione IV (Sala Nettuno): “Epigrafia”. Relazioni e dibattito conclusivo
                            Sessione V (Sala Auditorium): “Rapporti”. Relazioni e dibattito conclusivo
ore 11.00             Riunione del Comitato scientifico (Sala Palmavera)
ore 12.00             Conclusione dei lavori: interventi delle Autorità.

Intervento conclusivo di Attilio Mastino.

ore 13.30             Pranzo e partenze
Con viva cordialità 

Sassari, 3 maggio 2013
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     prof. Attilio Mastino
Sesssione I: Momenti di continuità e rottura
Mansour Ghaki (Napoli): Le libyque de Dougga et la punicisation;
Luis Alberto Ruiz Cabrero (Madrid): "Non potevo fumare l'erba sul prato di mio padre". Sopravvivenza del molk nell'Africa romana;
Antonio Tejera Gaspar, Josué Ramos Martín (La Laguna): La concepción de la divinidad entre los antiguos libios;
Bruno D’Andrea (Roma): Continuità e rottura nel passaggio dall’età punica all’età romana in Nord Africa: l’esempio delle stele votive. Tipologie formali, iconografie e iconologie;
Anna Chiara Fariselli (Bologna): Continuità e innovazione dei messaggi iconografici su rasoi cartaginesi; 
Maria Paola Del Moro (Roma): Il Quartiere Centrale di Cirene: espressione della continuità della città nella rottura con la polis;
Saleh R. Agab, Ahmed Hussin (Tripoli): The water system in Cyrene;
Fathia al-Abidi (Tripoli): Roman tombs in Taballino District – Benghazi;
Hawa Fawzi Bencato (Tripoli): Mosaics of Bernici;
Fulvia Bianchi, Matthias Bruno (Roma): L’apparato architettonico in marmo pentelico del complesso severiano a Leptis Magna alla luce di recenti indagini archeologiche, epigrafiche ed archeometriche;
Fulvia Bianchi (Roma): Il complesso severiano a Leptis Magna: maestranze e modelli decorativi degli apparati architettonici in pietra locale;
Maria Ricciardi (Macerata): L’anfiteatro di Leptis Magna: dal rilievo all’anastilosi;

Gilberto Montali (Macerata): La persistenza della tradizione: considerazioni sulla tecnica costruttiva, sul dimensionamento e sul disegno progettuale dell'Anfiteatro di Sabratha;
Najoua Chebbi (Tunis): Les Rois africains: rupture et continuité;
Mathilde Cazeaux (Montpellier): Tite Live et Massinissa: la fabrique d’un héros;
Emilio Galvagno (Catania): Cartagine nella retorica imperiale;

Roger Hanoune (Lille), Hamden Ben Romdhane, Boutheina Maraoui Telmini, Khaled Dhifi (Tunis): Viviers de Carthage, piscinae d'Afrique;
Anna Sparreboom (Amsterdam): Venatores on Curse Tablets from Carthage;

Giovanni Distefano (Cosenza): Cartagine. Continuità e ostentazione. Gli altari augustei e giulio-claudii;
Emerenziana Usai (Viterbo): Cartagine e Kerkouane. Sistemi idraulici a confronto. Studi preliminari;

Hans-Hoyer von Prittwitz (Bonn): Iuvenis of Chimtou;

Alejandro Cadenas González (Madrid): Análisis y desarrollo del retrato romano en las provincias africanas desde época post Severiana hasta la invasión vándala. Confluencia con el limes y herencia indígena;

M’hammed Hassine Fantar (Tunis): De HMKTRM à Mactaris: continuité et rupture dans une cité antique de Tunisie centrale;
Elyssa Jerray (Sousse): Nouveaux éléments sur la production d'amphores en Tunisie méridionale: notes et réflexions sur deux ateliers inédits;

Margherita Carucci (Helsinki): Late Antique Mosaics in Roman Africa: Continuity and Change in Ancient and Modern Perceptions;
Miwa Takimoto (Paris): La représentation des vignobles dans les mosaïques romaines en Afrique du Nord;
Guadalupe Lopez Monteagudo (Madrid): Las imágenes musivas como reflejo de cambios sociales y de mutaciones de mentalidades;

Luz Neira (Madrid): Continuidad y ruptura en los mosaicos romanos tardoantiguos del Norte de África. Artesanos, Comanditarios y Representaciones;

Ari Saastamoinen (Helsinki): North African Latin Building Inscriptions as Historical Sources: Methodological Questions and Reflections;

Aida Hermi Nasri, Najla Allani Bouhoula (Tunis): Structural Modeling of Domus of Roman Tunisia (146 BC until - 39 before);
Maria Milvia Morciano (Roma): Templi capitolini nell’Africa del nord. Problemi di identificazione;
Jalel Mabrouk (Tunis): Le statut des terrains des temples construits par les Thuggenses;
Mohamed Grira (Tunis): Les Truturi: une corporation dans le domaine impérial de Hr. Fartout environs de Sufes (Sbiba) en Byzacène;

Ouafa Ben Slimane (Tunis): Nouvelles données sur la ville portuaire de Sidi Rayes (Carpis);

Mounir Fantar (Tunis), Wafa Ben Slimane (Tunis), Pier Giorgio Spanu (Sassari), Raimondo Zucca (Sassari): Colonia Iulia Neapolis (Africa Proconsularis). Nuove ricerche archeologiche;

Mohamed Riadh Hamrouni (Kairouan): Le réseau routier antique de Hadrumetum à Horrea Caelia;

Annapaola Mosca (Trento): Problemi di viabilità antica e di organizzazione territoriale nell'Africa Proconsolare. Alcuni casi di studio;

Arbia Hilali (Sfax): Les réalités régionales du limes africain: le Sud tunisien;
Hanen Abda (Paris): La Thusca orientale: contribution à la géographie historique;
Fatma Naït Yghil (Tunis): Évergétisme et loisirs en Afrique proconsulaire: à propos des epula;
Ciro Parodo (Cagliari): I Mamuralia del calendario figurato di Thysdrus: iconografia di un rituale inventato?;

Kenza Zinai (Paris): Un document oublié de Lambèse (Lambaesis): la mosaïque des thermes du camp;

Mohand Akli Ikherbane (Guelma): A propos du nom de Guelma (Algérie);

Christoph Eger (Berlin): The Last Century of Late Antique Cuicul (Djemila): the Evidence of Burials;

Youcef Aibeche (Sétif): L’arrière-pays de Cuicul;
Doris Bages (Montpellier): Nouvelles données sur la topographie urbaine de Cirta-Constantine dans l'Antiquité;
Souad Slimani (Constantine): Nouvelles prospections et découvertes archéologiques antiques dans le région du Hodna;
Toufik Hamoum (Alger): Topographie religieuse de Thibilis;
Amrous Farida (Alger): Le Mausolée de Lollius Urbicus: étude architecturale;
Fatima-Zohra Bahloul Guerbabi (Batna): La biblioteca di Timgad;

Mehentel Djahida (Alger): A propos de quelques découvertes fortuites à Satafis (Ain-Kebira);
John Herrmann (Boston), Annewies van den Hoek (Cambridge): Numidian/Mauretanian Acanthus Decoration;

Annewies van den Hoek (Cambridge), John Herrmann (Boston): Red Breccia in Algeria;
Ouiza Ait Amara (Alger): La Numidie et ses habitants jusqu'au temps de Juba Ier dans l'Africa Romana;
Stefan Ardeleanu (Berlino): Rotture, continuità e nuove creazioni in Numidia fra il II sec. a.C. e la fine del I sec. d.C.;
Zakia Ben Hadj Naceur-Loum (Tunis), Saïd Deloum (Alger): Monnaies et collections monétaires à Guelma 50 ans après l'étude de Turcan;
Saïd Deloum (Alger): Un trésor monétaire inédit découvert à Sobha Chlef;
Nouzha Boudouhou (Oujda): Témoignages littéraires et archéologiques de circulations dans le territoire des confins de deux provinces de Maurétanie à l’époque préromaine et romaine;
Mohammed Habibi (Tetouan): De Ad Mercuri à Ad Novas: recherches sur les voies romaines au nord du Maroc;
Caterina Coletti (Cassino): Alcune considerazioni sugli itinerari marittimi del Marocco settentrionale tra l’antichità e il medioevo;

Charene Chafia (Alger): Les marchés en Numidie et en Maurétanie Césarienne pendant le Haut-Empire;
Salvador Bravo Jimenez, Pilar Fernandez Uriel (Madrid): La presencia augustea en el Norte de Marruecos: las deductiones de Iulia Constantia Zilil, Iulia Campestris Babba y Iulia Valentia Banasa;
El Arby En-Nachioui (Oujda): L’urbanisme au Maroc antique: pour une relecture des sources littéraires et des données archéologiques;
Enrique Gozalbes (La Mancha): Cambio y continuidad en las poblaciones gétulas del Sur de la Mauretania Tingitana;

Layla Es-Sadra (Rabat): Les baies dans l’architecture antique de la Maurétanie tingitane: l’exemple de Volubilis;
Rachid Bouzidi (Rabat): Le tumulus de Volubilis, de la création aux ultimes empiètements: une histoire tumultueuse;
Abdellatif Rhorfi (Fèz): La genèse de l’élite de Volubilis;

Sanaa Hassab (Mohammedia): Le rôle du partenariat maroco-européenne dans la sauvegarde et la mise en valeur des sites archéologiques du nord du Maroc; 

Hakim Ammar (Rabat), Meriem Hansali (Paris): Les mosaïques de Sala. Etude de cas;
Helena Gozalbes (Granada), Enrique Gozalbes (La Mancha): La imagen de Mauretania en las acuñaciones con motivos provinciales en la época de Adriano;
Elena Moreno (Cadiz): Melkart - Heracles en la amonedación mauritana;
Cheddad Abdelmohcin (Martil): Le concept du Cercle du détroit de Gibraltar: une vue de la rive méridionale;
Manuel Jesús Parodi Álvarez (Cádiz): Tamuda, el reconocimiento e identificación del yacimiento;
Dario Bernal Casasola, Baraka Raissouni, José Manuel Vargas, Macarena Bustamante, Macarena Lara, Manuel Jesús Parodi Alvarez, Javier Verdugo, José Juan Díaz, Antonio Manuel Sáez, Tariq Moujoud, Mehdi Zouak (Cádiz): El balneum oriental y las canabae del castellum de Tamuda. Nuevas evidencias arqueológicas;
Javier Bermejo Meléndez, Juan manuel Campos Carrasco, Lucía Fernández Sutilo, Clara Toscano Pérez, Santiago Robles Esparcia (Huelva): Avance sobre los principia del castellum de Tamuda (Campaña 2011): análisis arquitectónico y tipológico; 
Juan manuel Campos Carrasco, Javier Bermejo Meléndez, Lucía Fernández Sutilo, Clara Toscano Pérez, Santiago Robles Esparcia (Huelva): Fundación y evolución del castellum de Tamuda: de la destrucción de la ciudad mauritana a los siglos bajoimperiales; 

Giulia Baratta (Macerata): Oggetti in piombo dalle province africane;
Fabiana Fabbri (Prato): I votivi anatomici fittili dell'Africa Romana. Un elemento di continuità cultuale;
Valentino Gasparini (Erfurt): L'Africa romana, laboratorio di mutazioni religiose. Nuove prospettive su preferenze individuali e spazi di negoziazione.
Sessione II: Storia degli studi
Alessandro Campus (Roma): “L'Africa Romana” per l'epigrafia punica: trent'anni di ricerche;
Jean-Pierre Laporte (Paris): Les stèles libyques figurées de Kabylie: état des connaissances, vingt ans après;
Sandro Lorenzatti (Paris): Note archeologiche e topografiche sul viaggio in Cirenaica di Claude Le Maire (1705-1707);
Silvia Forti (Macerata): L'archeologia italiana in Libia durante la seconda guerra mondiale: continuità e rottura;

Alberto Andreoli (Ferrara): “L’Afrique est ma province”. Charles Tissot e l’esplorazione scientifica della valle della Medjerda;
Habib Baklouti (Tunis): Aqueducs antiques de Tunisie entre rupture et continuité. Bilan de recherches historiographiques et archéologiques;

Zakia Ben Hadj Naceur-Loum (Tunis): 30 ans de numismatique maghrébine: quel bilan et quelles perspectives?;

Youcef Chennaoui (Alger): Bilan de la prospection archéologique à Cherchell: de 1840 à nos jours;
Naïma Abdelouahab (Alger): La recherche archéologique en Algérie au cours de ces vingt dernières années: l’exemple des mosaïques;
Hamid Arraichi (Oujda): Le Maroc antique dans l'historiographie contemporaine;
Christine Hamdoune (Montpellier): Les apports de “L'Africa romana” à la connaissance du monde  des gentes maurétaniennes;
Alaioud sidi Mohammed (Rabat): Bilan des recherches archéologiques sur l’époque maure à Volubilis;
Patrizia Calabria, Francesco di Jorio, Ughetta Iaculli (Roma): Momenti di continuità. Bilancio delle ricerche numismatiche pubblicate in 30 anni di lavori;
Moncef Ben Moussa (Tunis): La céramique sigillée africaine: 50 ans après Nino Lamboglia.
Sessione III: Tardo antico
Ettore Alfredo Bianchi (Genova): Briganti e ribelli nelle campagne africane del III sec. d.C.;

Yutaka Oshimizu (Shiga): Maximien et les cités africaines;

Esteban Moreno Resano (Zaragoza): Reparaciones de templos en el África romana en época constantiniana;
Santiago Iglesias García (Madrid): Pari studio missum eiusdem tyranni ad permulcendam Africam caput: diferencias entre el físico del emperador legítimo y el usurpador en los panegíricos latinos constantinianos;
Samira Sehili, Kamel Nasraoui (Tunis): Eléments de réflexion sur la permanence de l'occupation humaine du centre ouest tunisien dans l'Antiquité tardive;

Rached Hamdi (Tunis): Eléments architecturaux et de décor architectonique tardifs de Thysdrus;
Lietta de Salvo (Messina): Riflessioni sull'attività commerciale mediterranea fra età imperiale ed età tardoantica;
Alberto Ciotola (Trento): I rapporti tra l'Africa e Roma tra IV e VII secolo d.C. attraverso i confronti funzionali;

Aurora Cagnana (Genova): La fine delle attività estrattive nell’Africa Romana nel quadro delle trasformazioni dell’Età Tardoantica;

Luigi Serra (Napoli): Gli assetti abitativi in Africa berbera tra continuità e innovazione;

Ahmed M’Charek (Tunis): Sur les origines antiques des Berbères Haouara du Maghreb central;

Thomas Villey (Caen): Nouvelles observations sur les juifs de l’Afrique tardo-antique;
Ralf Bockmann (Roma): Réflexions sur le développement religieux tardif de la centre de Carthage;
Sabine Fialon (Montpellier): Le christianisme en Afrique romaine: un bilan des apports récents; 
Santo Toscano (Catania): Elementi di dottrina dello stato nell’elaborazione culturale dell’Africa cristiana;
Raúl Serrano Madroñal (Madrid): Los Circumcelliones: heterodoxia cristiana, separatismo y violencia política con fines de transformación social en el África Romana;

Mohamed Arbi Nsiri (Tunis): Vers la rupture avec les donatistes: la conférence de Carthage et ses conséquences;
Vincenzo Aiello (Messina): Il dissenso religioso nell'Africa tardoantica. Bilancio storiografico;

Ridha Kaabia (Sousse): La conversion d'Arnobe de Sicca: rupture et continuité;

John Bodel (Providence): Augustine, 'Galatian Merchants', and the Slave Trade in Roman Africa;

Chantal Gabrielli (Firenze): Conflitti e politiche religiose in Africa fra IV e V secolo d.C.;
Hugo Andres Zurutuza (Buenos Aires): Antigüedad Tardía. Un obispo africano exiliado en Cerdeña: Fulgencio de Ruspe;

Marco Bartoldus (Roma): Der spätantike Agrarschriftsteller, Staatsbeamte und Bischof Palladius und seine Landgüter bei Neapolis (Santa Maria di Nabui) auf Sardinien;
Etienne Wolff (Paris): Un bilan sur les auteurs de l'Anthologie et l'Afrique vandale; 
Konrad Vössing (Bonn): Les Vandales en Afrique du Nord - continuités et ruptures;

David Álvarez Jiménez (Madrid): La interrelación entre recién llegados y conquistados: africanorromanos y vándalos;

Lucietta Di Paola (Messina): Giustiniano e l'amministrazione provinciale dell'Africa tra persistenze e rotture;

Valentina Caminneci (Agrigento): Un porto per l’Africa in età bizantina. Per una rilettura del bios del Vescovo Gregorio di Agrigento alla luce delle scoperte archeologiche;

Sergio Ferdinandi (Roma): La difesa dell'Egitto bizantino;
Ana de Francisco Heredero (Madrid): El ejército privado de Sinesio de Cirene;
Emilio Coppolino (Messina): Da Sinesio a Giustiniano: nuove strategie difensive nella Cirenaica tardoantica?;

Vasileios Christides (Atene): Sea vs Land: the Role of Naval Power in Byzantine Africa from Late Antiquity to the Eight Century AD;
Chokri Touihri (Paris): Les cités antiques de l’Afrique proconsulaire au lendemain de la conquête arabe: vers une continuité urbaine?;

Abdelouahab Dbich (Mohammedia): Réflexions sur l'un des points énigmatique de l'histoire idrisside: le lieu de l'enterrement d'Idris II;

Marco Milanese (Sassari), Sauro Gelichi (Venezia): Continuità/discontinuità negli scenari urbani e del territorio dalla Proconsolare all'Ifriqiya; 
Mohamed Ali Hbaieb (Kairouan): Ghar el-Melh (Porto Farina des Occidentaux): des nouvelles données sur l’occupation du sol dans un site portuaire de l’Ifriqiya.
Sessione IV: Epigrafia

Paola Cavaliere, Danila Piacentini (Roma): Epigrafia del quotidiano nel mondo fenicio punico d'Occidente;

Francisco Beltrán Lloris (Zaragoza): Dinámica cronológica y geográfica de las tábulas de hospitalidad y patronato norteafricanas;
Antonio Ibba, Alessandro Teatini (Sassari): Mel(---) quaestura: riflessioni su un mosaico di Cartagine assai noto ma poco studiato;
Camilla Campedelli (Berlin): Iscrizioni nuove e riviste da Mustis e Thamugadi;
Ali Cherif (Tunis): Prospections archéologiques et découvertes épigraphiques dans la région de Bou Arada (Tunisie);

Hosni Abid (Sfax): Un nouveau domaine impérial dans la moyenne vallée de l'Oued Siliana (Tunisie);
Lotfi Naddari (Tunis): Decennalia et vicennalia d'Antonin le Pieux dans les provinces romaines d'Afrique;
Andreina Magioncalda (Genova): Africani nel segretariato ab epistulis;

Paola Pompejano, Barbara Sisalli (Messina): Gratuitae legationes e onori pubblici nelle province dell’Africa romana: uno studio sulle testimonianze epigrafiche;
Moheddine Chaouali (Tunis): Un nouveau chevalier procurateur ducénaire en Afrique;
Isabel Salcedo de Prado, Anthony Álvarez Melero (Sevilla): H. Devijver, Equestrian Officers from North Africa, 20 años después;

Nacéra Benseddik (Alger): Un lapidaire à l’Ecole Supérieure des Beaux Arts d’Alger;
Khadidja Mansouri (Oran): L'offrande des spectacles en Numidie à travers l'épigraphie;
Carolina Cortés Bárcena (Oviedo): Confines controvertidos: la delimitación de los grandes dominios en Mauretania;

Zheira Kasdi (Paris): Les dédicaces impériales de Maurétanie Césarienne: aspects d’une continuité épigraphique;

Michel Christol (Paris): 50 ans après sa présentation. La tabula Banasitana: les données prosopographiques;
Federico Frasson (Genova): Imperatori e notabili di origine africana nelle epigrafi di Luni; 
Marc Mayer (Barcelona): Propiedades de los Minicii Natales de Barcino en África?;

María Ángeles Alonso Alonso (Santander): Mujeres y praxis médica en el África romana: representación epigráfica y definición de competencias;
Serena Zoia (Bologna): Rotture e continuità nel paesaggio epigrafico mediterraneo di età romana: un confronto;
Manuela Mongardi (Bologna): Anfore betiche in Emilia: alcune considerazioni alla luce dell'epigrafia anforica;
Maria Luisa Sánchez León, (Palma de Mallorca), Raimondo Zucca (Sassari): I graffiti latini del santuario di Son Oms (Palma de Mallorca);

Davide Faoro (Trento): L'imperatore come proconsul di Sardinia. Sopra lo status della provincia in età giulio-claudia nello specchio delle nuove acquisizioni; 
Marilena Sechi, Alberto Gavini (Sassari): Nuove tecnologie applicate alla ricerca epigrafica: alcuni esempi;
Claudio Farre (Sassari): Spunti di ricerca sui supporti funerari della Sardinia centrale.
Sessione V: Rapporti
Massimo Pittau (Sassari): La città di Roma fondata dagli Etruschi?;
Linda-Marie Günther (Bochum): Fondazioni greche sulla costa settentrionale della Sicilia nel VI sec. a.C.;
Grazyna Bakowska (Cracovia), Rafal Czerner (Breslavia): Le influenze dell'Occidente Romano sull'antica città di Marina el-Alamein in Egitto;
Manuel Salinas de Frías, Juana Rodríguez Cortés (Salamanca): Un episodio africano en la vida de Sertorio: la guerra civil en Mauretania y el descubrimiento de la tumba de Anteo; 

Víctor Sánchez López (Madrid): La incursión de los Mauri en la Península Ibérica: elemento cambiante de la dinámica bélica de Marco Aurelio;
José Maria Blázquez Martinez (Madrid): Mosaicos de tema homérico en África y España;
Mercedes Durán Penedo (Barcelona): Continuidad en la circulación de un determinado modelo oriental masculino a través de los mosaicos del N. de África, Hispania y otros lugares del Imperio;

Sara Redaelli (Barcelona): I mosaici come documento della cultura letteraria di una provincia romana attraverso i secoli: alcuni esempi da Africa Proconsularis e Hispania;

Maria de Jesus Duran Kremer (Lisbona): L’Africa romana nei mosaici della Lusitania;
Giulia Baratta, Marc Mayer, Margarita Orfila (Barcelona): La ceramica di importazione a Cales Coves (Minorca); 

Mattia Vitelli Casella (Bologna): Qualche considerazione sull'attribuzione dello ius Italicum alle comunità ispaniche e dalmate secondo la testimonianza di Plinio il Vecchio;

Dino Demicheli (Zagabria): Dalmatians in the Roman Provinces of Africa;

Giusy Ventura, Giovanni Distefano (Cosenza): Mosaici bizantini fra l'Africa e la Sicilia orientale: continuità di modelli. Alcuni casi del Sahel e di Kaucana; 
Paola Baldassarri (Roma): Indagini archeologiche a Palazzo Valentini: il Templum Divi Traiani et Divae Plotinae;
Simona Faedda (Roma): Indagini archeologiche a Palazzo Valentini: un giardino fra le domus;

Peter van Dommelen (Providence), Andrea Roppa (Leicester): Continuità ed innovazione funzionali: anfore puniche fra stoccaggio e trasporto;

Fabrizio Mollo (Messina): Importazioni africane lungo la costa tirrenica cosentina: i contesti degli antichi insediamenti di Blanda e Cerillae tra I e V sec. d.C.;
Annalisa Zarattini, Cristiano Mengarelli (Roma): Le Isole pontine (Ponza, Ventotene, LT) in età imperiale: i contesti archeologici con materiali di produzione africana;
Leonardo Abelli, Maria Vittoria Agosto, Roberta Baldassari, Pier Giorgio Spanu (Sassari): I siti sommersi punico-romani di Cala Tramontana a Pantelleria;
Leonardo Abelli, Pier Giorgio Spanu (Sassari): La necropoli dell'insediamento tardo antico di Scauri a Pantelleria;
Paolo Bernardini (Sassari): Tradizione e cambiamento, continuità e rottura nella Sardegna della prima età del Ferro: l’esempio di Monte Prama;
Jeremy Hayne (Glasgow), Emanuele Madrigali (Sassari), Andrea Roppa (Leichester): Continuità e innovazioni formali nei materiali da S’Uraki: un riflesso di interazioni tra Nuragici e Fenici;
Cinzia Olianas (Padova): Aspetti di rottura e di continuità tra la produzione glittica fenicia e quella punica in Sardegna; 

Elisa Pompianu (Sassari): La necropoli di Villamar nel contesto della presenza cartaginese nella Marmilla;
Piero Bartoloni (Sassari): Le necropoli di Sulky;
Michele Guirguis (Sassari): Momenti di continuità ed evoluzione nei registri archeologici. La transizione dai Fenici ai Cartaginesi nella Sardegna meridionale;

Carlo Tronchetti (Cagliari): Continuità e trasformazione nella Sardegna romana tra Repubblica e Primo Impero;

Giorgio Bejor (Milano): L'area centrale di Nora, a vent'anni dal Convegno di Oristano;
Elisa Panero (Milano): Le ceramiche dell'area centrale di Nora, vent'anni dopo l'US 77;
Simonetta Angiolillo, Romina Carboni, Emiliano Cruccas, Marco Giuman, Luca Lanteri (Cagliari): Nora - Progetto Isthmos (Università di Cagliari): campagna di scavo 2013;
Jacopo Bonetto, Anna Bertelli, Filippo Carraro, Giovanna Falezza, Guido Furlan, Giovanni Gallucci, Maria Chiara Metelli, Ivan Minella, Matteo Tabaglio (Padova): Nora e il mare. Ricerche e tutela attorno agli spazi costieri della città antica;
Jacopo Bonetto, Giovanna Falezza, Caterina Previato (Padova): Archeologia dell’edilizia a Nora (Sardegna). Il ciclo produttivo della pietra: dalla cava di Is Fradis Minoris al monumento;
Michele Agus, Stefano Cara, Andrea Raffaele Ghiotto (Padova): Le terrecotte figurate rinvenute nelle ricerche subacquee di M. Cassien a Nora: uno studio integrato;
Arturo Zara (Padova): Il Tempio romano di Nora. La monumentalizzazione di un’area sacra nella città medio-imperiale;
Bianca Maria Giannattasio (Genova): Ceramica arcaica dall’area artigianale di Nora, come indicatore di rottura;

Luisa Albanese (Genova): La ceramica come indicatore di tradizione e cambiamenti: esempi dal quartiere nord-occidentale di Nora;
Marco Minoja, Carlotta Bassoli, Valentina Chergia, Fabio Nieddu, Roberto Sirigu (Cagliari): Una città sul mare. Ricerche archeologiche a Bithia (CA, Italy) 2012;
Giovanna Pietra (Cagliari): Il Sulcis in età romana: esempi di continuità;

Oliva Rodríguez Gutiérrez, Jacinto Sánchez Gil de Montes, Araceli Rodríguez Azogue, Álvaro Fernández Flores (Sevilla): In campis myrteis. Un proyecto para el análisis diacrónico del territorio de la región sulcitana: una primera aproximación metodológica al estudio de la época Antigua;

Giuseppina Manca di Mores (Sassari): Il Sardus Pater ad Antas e la tarda repubblica romana;
Paolo Benito Serra (Cagliari): Su un anello digitale d’argento da Antas e su un sigillo in bronzo da Scano Montiferro;
Manuela Puddu (Cagliari): Il territorio di San Giovanni Suergiu in epoca romana: ville e strutture produttive. Prime acquisizioni;
 Maria Rosaria Manunza, Pierangela Defrassu (Cagliari): Selargius (CA), località Santa Rosa, Campagna di scavo 2012-2013 - Dalla necropoli al quartiere artigianale: un contesto inedito da interpretare;
Salvatore De Vincenzo (Berlin): Nuove indagini a Cornus;

Chiara Blasetti Fantauzzi (Berlin): Nuovi dati dal territorio di Cornus;

Giuseppe Maisola (Sassari): Paesaggi del Montiferru meridionale e del Campidano di Milis. Continuità e trasformazioni tra I e VII secolo;
Emerenziana Usai (Cagliari), Alice Meloni (Sassari), Raimondo Zucca (Sassari): Il ponte sul Rio Palmas della via a Turre Karales di Othoca;

Enrico Trudu (Cagliari): Nuove acquisizioni sulla viabilità di epoca romana nel territorio di Tuili;
Marco Agostino Amucano (L’Aquila): Continuità e rottura nell'utilizzo della viabilità dall'età romana all'età medievale nella Sardegna centro-nord orientale;

Antonietta Boninu, Gabriella Gasperetti, Antonella Pandolfi (Sassari): Porto Torres, via Ponte Romano 2012, strutture e mosaici;
Enrico Petruzzi, Antonella Pandolfi (Sassari): Organismi urbani in evoluzione sulle acque. La Colonia Iulia Turris Libisonis tra fiume e mare. Nuovi dati dall'indagine del Molo di Ponente;
Nadia Canu (Sassari): Continuità e rotture nel passaggio all'età romana tra Barbagia e Sarcidano (Sardegna centrale);
Eduardo Blasco Ferrer (Cagliari): Bilan (encore provisoire) sur la latinité sardo-africaine;
Alessandro Porqueddu (Sassari): Nuovi dati dall'arcipelago di La Maddalena. I risultati della prima campagna di prospezioni subacquee;

Claudia Giarrusso (Catania): Campagna di prospezione archeologica subacquea La Maddalena 2012: i primi risultati delle analisi chimiche dei materiali;
Alfonso Stiglitz (Cagliari): L'invenzione del sardo pellita. Biografia di una ricerca;

Marcello Madau (Sassari): Alii vestiuntur pellibus pecudum. Le antiche tracce dei mamuthones;
Wolfgang Kuhoff (Augsburg): Karl der Große, der neue römische Kaiser. Sein Wirken im Rahmen der spätantiken Herrschaftsauffassung.
Posters:

Sergio España-Chamorro (Madrid): Limes and Provincial Awareness in Roman Africa;
Mª Pilar San Nicolás (Madrid): Continuidad iconográfica en algunos mosaicos romanos;
Estefanía Benito Lázaro, Sergio España-Chamorro (Madrid): Images of Black People in Roman Age: Identity and Otherness;
Eleonora Maria Cirrone (Pisa): I materiali di riempimento di un vano dell'area AB di Nora (Ca): le anfore;
Valentina Mantovani, Matteo Tabaglio, Ludovica Savio (Padova): Il Tempio romano di Nora. Analisi di un contesto dal saggio PR2;
Anna Parodi (Genova): Continuità di vita a Nora nella tarda antichità: la ceramica ad impasto;

Felicita Farci, Gianfranca Salis (Cagliari): Un contributo allo studio del Sulcis punico-romano: l'intervento 2011-2012 in località Su Landiri Durci (Carbonia);
Michele Guirguis, Rosana Pla Orquin (Sassari): Monte Sirai tra età punica e romana (IV-II sec. a.C.). Trasformazioni urbane e continuità culturale nella Sardegna di età ellenistica;
Antonella Unali (Sassari): Sulci in età repubblicana: la cultura materiale;
Alfonso Stiglitz (Cagliari), Maura Vargiu (Cagliari), Maria Adele Ibba (Cagliari): Paesaggi rurali dell'hinterland di Cagliari: il territorio di Settimo San Pietro (Cagliari);

Maura Vargiu (Cagliari): Il territorio di Settimo San Pietro (Cagliari) in età romana;

Alfonso Stiglitz (Cagliari), Peter van Dommelen (Providence): Incontri culturali e vita quotidiana intorno a un nuraghe: il Progetto S’Urachi (San Vero Milis);

Lidia Puddu (Nuoro): Elementi di romanizzazione nel territorio di Ortueri (NU);
Luca Sanna, Gabriella Gasperetti (Sassari): Recenti indagini archeologiche nell'area di San Pietro a Bosa (OR);
Laura Biccone (Sassari): Bosa (OR), area di San Pietro. Ceramiche fini da mensa tra fine IV e inizi V secolo;
Alessandro Vecciu (Sassari): Bosa (OR), area di San Pietro. Contenitori ceramici da mensa o dispensa tra fine IV e inizi V secolo;
Ivan Lucherini (Sassari): Evoluzioni del paesaggio e degli insediamenti nella Valle del Temo: la Bosa medievale prima dei Malaspina;
Elisabetta Garau, Mauro Mariani, Noemi Fadda, Enrico Sartini, Ignazio Mura, Simona Faedda (Sassari): Sant’Imbenia: gli ambienti commerciali e la piazza;

Beatrice De Rosa (Sasssari): Studi archeometrici preliminari su alcune ciotole carenate dell’Età del Ferro provenienti dal sito nuragico di Sant’Imbenia (Sardegna, Italia);
Emanuela Cicu (Sassari): Una gemma vitrea da Turris Libisonis con scena di caccia: continuità e rotture di un'iconografia nella glittica;
Cristina Nervi, Eliana Piccardi (Genova): Continuità e trasformazione di flussi commerciali tra isole Baleari e Sardegna in epoca romana;
Eliana Piccardi (Genova): Il paesaggio umano e culturale della Corsica nei secoli: dati provvisori per potenziali scenari di continuità e discontinuità, tra elementi di koiné e specificità.
Testi scritti:
Alessandro De Bonis (Roma): Distribuzione di siti e circolazioni di beni nella Tunisia punica;
Nacéra Benseddik (Alger): Abdelaziz Belfaida (Rabat): Bibliographie de l’Algerie antique;

Noureddine Tlili (Paris):  Peut-on parler d'une romanisation de l'Etat vandale?;

Altre partecipazioni previste:

Samir Aounallah (Tunis)
Dilyana Boteva (Sofia)
Francesca Cenerini (Bologna)
Javier Á. Domingo Magaña (Barcelona)
Angela Donati (Bologna)
Sondès Douggui-Roux (Aix-en-Provence)
Clara Gebbia (Palermo)
Mustapha lakhlif (Québec) – Testo scritto
Giuseppa Lopez (Alghero)
Annapaola Mosca (Trento)
Mauricio Pastor Muñoz (Granada)
Daniela Rigato (Bologna)
Sebastian Sommer (München)
Maria Luisa Uberti (Bologna)
Cinzia Vismara (Cassino)
Wouter Wanacker (Gent)
Segreteria organizzativa:
Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione, Viale Umberto 52, I- 07100 SASSARI e-mail: africaromana@uniss.it. Telefono: +39 079 228815 (Attilio Mastino), 2065233 (Alberto Gavini), 2065231 (Maria Bastiana Cocco, Paola Ruggeri, Raimondo Zucca), 2065212 (Giovanni Conconi). Fax 2065241.

Organizzazione e prenotazione alberghiera:
Agenzia Viaggi Ajò, Via Don Minzoni, 16, 07041 Alghero (SS), tel. 079 2064359, fax 079 238311 (e-mail: congress@ajo.it).
Le prenotazioni vanno effettuate entro il 15 luglio, i pagamenti entro la stessa data.
Escursioni facoltative (da prenotare presso la stessa agenzia): 
Venerdì 27 settembre
ore 8.00 (da Alghero) Escursione n. 1: Sassari (Museo Archeologico Nazionale “G. A. Sanna” e visita della Mostra “Memorie dal Sottosuolo. Scoperte archeologiche nella Sardegna centro-settentrionale” presso il Padiglione Clemente; scavi archeologici di Piazza Castello).

Rientro previsto entro le ore 13.00.

Sabato 28 settembre
ore 9.00 (da Porto Conte Ricerche) Escursione n. 2: visita alle Grotte di Nettuno con traghetto in partenza da Cala Dragunara; visita all’insediamento nuragico e alla villa romana di Sant’Imbenia (I gruppo);
ore 9.00 (da Porto Conte Ricerche) Escursione n. 3: visita all’insediamento nuragico e alla villa romana di Sant’Imbenia; visita alle Grotte di Nettuno con traghetto in partenza alle ore 11 da Cala Dragunara (II gruppo);

Rientro previsto entro le ore 13.00.
Domenica 29 settembre
ore 8.00 (da Alghero) Escursione n. 4: Porto Torres (Antiquarium Turritano; Parco Archeologico; Mosaico dell’Orfeo; Basilica di San Gavino e Atrio Metropoli).
Rientro previsto entro le ore 13.00.

Biglietteria aerea: 
(è più conveniente pagare i biglietti presso il paese di partenza e prenotarsi con largo anticipo): Agenzia Viaggi Ajò, Via Don Minzoni, 16, 07041 Alghero (SS), tel. 079 2064359, fax 079 238311 (e-mail: congress@ajo.it).
Soggiorno:

A carico dei Congressisti saranno per intero le spese di viaggio, di vitto e di alloggio in pensione completa. Si consiglia di prendere accordi per tempo con un Hotel di Alghero (area centrale, presso Hotel Catalunya) o con l’Agenzia Viaggi Ajò, Via Don Minzoni, 16, 07041 Alghero (SS), tel. 079 2064359, fax 079 238311 (e-mail: congress@ajo.it).

Per tutta la durata del Convegno, l’Università di Sassari garantirà il trasferimento in autobus dei Congressisti da Alghero al Centro di Porto Conte Ricerche a Tramariglio (e ritorno). Gli autobus partiranno dal Bus Terminal in via Catalogna (presso l’Hotel Catalunya) ad Alghero. Si raccomanda ai Congressisti che intendono usufruire del servizio la massima puntualità al momento della partenza degli autobus; pertanto è consigliabile alloggiare quanto più possibile vicino al Bus Terminal in via Catalogna.

Dal momento che la sede del Convegno si trova sul mare, a circa 15 km da Alghero, è previsto che tutti i partecipanti possano pranzare a loro spese a Tramariglio, nella sede di Porto Conte  Ricerche, prenotando per tempo i coupon per i pasti (costo di ogni pranzo: euro 15,00 bevande incluse) presso l’Agenzia Viaggi Ajò, Via Don Minzoni, 16, 07041 Alghero (SS), tel. 079 2064359, fax 079 238311 (e-mail: congress@ajo.it).

Il Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione offrirà esclusivamente a tutti i relatori la cena di sabato 28 settembre.
Luoghi di svolgimento:
Porto Conte Ricerche - S.P. 55 Porto Conte-Capo Caccia Km. 8,400 - Località Tramariglio, 07041 Alghero - Tel. 079 998400; Fax 079 998567.
Internet: 

Il sito INTERNET dedicato ai Convegni de “L’Africa Romana” è il seguente: http://www.uniss.it/africaromana
Soggiorno per gli studiosi del Maghreb:

Il Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione dell'Università di Sassari, per esigenze di bilancio, non potrà purtroppo assicurare la consueta ospitalità per gli studiosi italiani e stranieri. Solo alcuni colleghi maghrebini che presentano una comunicazione saranno ospiti presso la Foresteria di Porto Conte Ricerche a Tramariglio. 

Nota

La corrispondenza deve essere inviata al Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione - Università degli Studi di Sassari (Viale Umberto n. 52) I-07100 SASSARI (fax +39 079 2065241; e-mail: africaromana@uniss.it). La presentazione delle comunicazioni non potrà superare in alcun caso i 10 minuti; il testo scritto dovrà essere consegnato alla Segreteria all'apertura del Convegno; il dattiloscritto definitivo dovrà pervenire entro due mesi dalla chiusura del Convegno per la pubblicazione degli Atti, che si prevede sollecita per i tipi dell’Editore Carocci di Roma.
In considerazione dell’alto numero delle comunicazioni previste in rapporto al numero dei posters, si invitano i Congressisti, qualora lo ritengano opportuno, a trasformare la comunicazione prevista in un poster da esporre in occasione del Convegno, dando tempestiva comunicazione della trasformazione dell’intervento alla Segreteria organizzativa (africaromana@uniss.it). 

Dimensioni posters da esporre: 70 x 100 cm.

Si ricorda che i posters saranno regolarmente pubblicati negli Atti del Convegno.
Non sono previste quote d’iscrizione. A carico dei Congressisti saranno le spese di viaggio e di soggiorno. Il Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione dell’Università degli Studi di Sassari non si assume alcuna responsabilità per la prenotazione dei voli, per gli hotels e per la riscossione delle quote per spese di viaggio e di soggiorno.

Non si accettano modifiche o integrazioni al presente programma.
